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PRESENTATO IL DIZIONARIO SENTIMENTALE DI CHIETI

IL COMMOSSO OMAGGIO DEL WWF A FABRIZIA ARDUINI

Quella che pubblichiamo è una foto 
"storica"nel suo piccolo perché documenta 
un momento importante e quali�cante che 
ha interessato l'attività di Docemus, 
l'organizzazione fondata dal nostro concit-
tadino Giuseppe Nubile, che opera da 
alcuni anni in Somaliland, terra desolata, 
arida e povera ma abitata da gente �era ed 
orgogliosa che pian piano sta cercando una 
sua collocazione nel mondo. Va premesso 
che in quella parte dimenticata dal mondo 
può capitare che una ferita insigni�cante o 
un gra�o, si trasformi rapidamente in una 
grave lesione purulenta, anche con rischio 
della vita per un bambino. Qui le enteriti 
sono causate anche dall’acqua infetta che 
deve essere cercata scavando per metri e 
metri nel letto di una �umara inaridita da 
anni di siccità. Per questo Docemus ha 
attivato nell’ospedale pediatrico MAS di 
Hargeisa, la capitale, gli strumenti per la 
diagnosi delle infezioni. Torniamo alla foto 
che documenta l'azione di un medico della 
Docemus che esegue il prelievo di pus 
dall’orecchio di un bambino. Il giorno dopo 
i pediatri hanno saputo che quell’infezione 
dell’orecchio che – se curata male – avrebbe 
portato alla rottura del timpano, era 
causata dal batterio chiamato streptococco. 
Grazie a questo esame ed a quello per 
testare l’e�cacia degli antibiotici i medici 
hanno fatto la giusta terapia per quella 
grave infezione, guarendo il bambino. 
L'importanza di questa immagine è legata 
al fatto che documenta documenta la 
prima ricerca batterica in quell’ospedale. La 
prima di una serie che, grazie anche 
all’impegno di chi supporta Docemus 
(www.docemus.it), continua ancora ed 
aumenterà nel tempo 

DOCEMUS E LA SUA FOTO "STORICA"
Nubile: da Chieti a Somaliland

"L’ ha portata via la malattia con la quale combatteva da molti mesi, sempre col sorriso 
sulle labbra" con queste parole il WWF ha annunciato la dolorosa notizia della scom-
parsa di Fabrizia Arduini, presidente del WWF Zona Frentana e Costa Teatina e referente 
a livello regionale e nazionale per l’ energia. "Fabrizia da molti mesi, sempre col sorriso 
sulle labbra, combatteva contro un male spietato che non le ha lasciato scampo. 
Ha continuato sino all’ultimo a combattere le sue battaglie, incoraggiando chiunque nel WWF si 
rivolgesse a lei per un consiglio o una informazione. Sempre lasciando i suoi problemi e il male 
che la stava consumando in secondo piano: molti, anche all’ interno del WWF, hanno drammatica-
mente scoperto oggi quel che Fabrizia stava a�rontando. “Una perdita terribile per tutti noi e per 
l’ Abruzzo, per il quale si è sempre battuta: per avere una regione più green, rivolta al futuro e non 
al passato fossile”. Questo il ricordo di Filomena Ricci, delegato regionale del WWF che ha ricor-
dato alcune sue grandi battaglie: “Il Centro Oli, Ombrina Mare, gli inceneritori e decine di impat-
tanti progetti, petroliferi e non, fermati grazie soprattutto al lavoro di Fabrizia... è stato enorme il 
suo contributo in favore dell’ambiente, e non soltanto a livello abruzzese. Aveva tanto studiato le 
problematiche relative alle energie fossili da poter dare un fondamentale contributo anche a 
livello nazionale nelle osservazioni e nei ricorsi che il WWF ha portato avanti in ogni angolo del 
Paese contro la deriva petrolifera. Perdiamo un’alleata preziosa e, soprattutto, una carissima 
amica”. Il vice presidente Dante Caserta, il delegato Filomena Ricci, l’ ex delegato Luciano Di Tizio, 
i presidenti del WWF Abruzzo Montano Antonello Santilli, del WWF Chieti - Pescara Nico letta Di 
Francesco e del WWF Teramo Claudio Calisti, a nome di tutte le strutture e i soci del Panda in Abru-
zzo, si sono stretti in un commosso abbraccio il marito Alberto Sanvita le e la �glia Ginevra, con 
una unica certezza: Fabrizia vivrà per sempre nei cuori di tutti noi . Non dimenticheremo il suo 
sorriso e neppure la sua inconfo ndi bile e inseparabile bandiera WWF, le gata a un’asta di legno 
recuperata spiaggiata in una delle tante azioni di pulizia della costa, che sventolava sempre con 
orgoglio". 

Un viaggio a�ascinante nella città tra 
storia, arte, mito, detti e tic Presentato a 
Chieti, al ristorante di Christos, e Pescara, 
al ristorante La Playa, l’ultimo libro di Ugo 
Iezzi, intitolato “La storia siamo noi e la 
leggenda anche – Lu Fregne de Cchijete 
da Achille a Zichicche” per la casa editrice 
Tabula Fati di Marco Solfanelli.
“Noi Marrucini siamo la storia. Noi Marru-
cini siamo la leggenda - così ha esordito il 
nostro direttore – Nell’anno 3001 della 
fondazione di Teate è bene ricordare che 
la nostra è una città ancorata a più �li 
scintillanti, che partono dall’anno Mille, 
di cui uno regio (Regio Decreto del 7 
giugno 1943 n. 651, avente per oggetto 
lo stemma comunale) che lega, senti-
mentalmente, identitariamente, simboli-
camente, giuridicamente Achille a Chieti. 
Ma perché è importante ripartire da 
Omero? E dall’Achille Fondatore, di Achil-
les Conditor Civitatis Teate (come ha 
scritto nel suo disegno di copertina Giancarlo Pancella)? Perché è venuto il momento di 
tornare a parlare del Mediterraneo e della importanza delle relazioni e delle condivi-
sioni umane”. Sostiene Ugo Iezzi che l’Europa e in particolare l’Italia, dopo questo 
casino pandemico del covid 19, dovrebbero preoccuparsi della ricomposizione 
armonica di quella che per forza di cose era e rimane la casa comune, raccolta intorno a 
quel piccolo mare, che chiamiamo Mediterraneo, da cui si è generata la cultura occi-
dentale. Alla faccia dei Paesi frugali. “La proposta di celebrare ‘La giornata Europea della 
Mitologia’ – aggiunge Iezzi - va in questa direzione. Ed io propongo nel mio dizionario 
come data canonica, l’11 maggio, data di fondazione e di condivisione della città. Il 
messaggio fondativo della nostra città è attualissimo. Nel nome di Teti e di Achille, due 
popolazioni del Mediterraneo, i Marrucini e i Mirmidoni, secondo la leggenda, si incon-
trano per edi�care una città che chiamano Teate. Chieti, quindi, è l’espressione di un 
mito fondativo e innovativo, che si rifà, secondo la riscrittura teatrale dell’Iliade di Ales-
sandro Baricco, ad un Achille paci�sta e non guerrafondaio. Baricco? Riscrive il poema, 
in una versione innovativa, per mettere in evidenza il senso profondo dell’Iliade.”Tra le 
righe di un monumento alla guerra, la memoria di un amore ostinato per la pace”. 
“Niente per me - dichiara Achille agli ambasciatori inviati da Agamennone per 
convincerlo a riprendere la battaglia - vale la vita”.
L’Europa, come la nostra Chieti, è mito e leggenda, oltre che storia. La nostra città è un 
territorio fantastico, in cui natura, cultura, umanità e mitologia si armonizzano, a nostra 
insaputa, da tempo così bene da lasciare ancora oggi molti visitatori a bocca aperta. Da 
qui la proposta di far ripartire la città dal turismo, puntando non solo sul nostro impor-
tante patrimonio archeologico e, più in generale, storico-artistico, ma soprattutto sul 
rapporto creativo tra storia e leggenda, puntando sul mito-turismo. Un progetto 
culturale che Ugo Iezzi sintetizza così: “Il più piccolo e bizzarro mito d’Europa non potrà 
non suscitare curiosità ed interesse dentro e fuori i nostri con�ni comunali”.


